
Comitato di valorizzazione e salvaguardia dell'Ospedale Santo Spirito di Bra

Al Sig. Presidente
della Regione Piemonte

e p.c. Al sig. Assessore alla sanità della Regione Piemonte
Al Sig. Sindaco di Bra

Al Sig. Presidente della Provincia di Cuneo
Al Sig. Direttore generale Asl Cn2

Ai Sigg.ri Assessori e Consiglieri regionali della provincia di Cuneo

oggetto: Salvaguardia servizi sanitari nella città di Bra.

Il  Comitato  di  valorizzazione  e  salvaguardia  dell'Ospedale  Santo  Spirito  di  Bra,  riunitosi  nella 
giornata  di  mercoledì  20  luglio  2011  e  costituito  da  rappresentanti  delle  forze  politiche, 
economiche, sindacali, associative della città di Bra.

• In ragione delle ipotesi di riforma delle politiche sanitarie apprese dagli organi di stampa,
• Interpretando le preoccupazioni della comunità braidese e alla luce della decisione assunta 

di realizzare un'unica struttura ospedaliera baricentrica tra le città di Alba e di Bra, in via di 
completamento a Verduno

chiede

Di  soprassedere  alla  ventilata  ipotesi  di  scorporare  i  servizi  ospedalieri  da  quelli  di  assistenza 
sanitaria territoriale,  permettendo positive sinergie tra ambulatori,  medici di  famiglia e strutture 
organizzative dell'azienda sanitaria e dei servizi ospedalieri;

Di mantenere l'attuale organizzazione sanitaria, con il governo dei servizi sul territorio dell'albese e 
del braidese conferito all'azienda sanitaria locale Cn2, ivi compresi quelli ospedalieri della nuova 
struttura in via di realizzazione a Verduno, in quanto garante del mantenimento delle specificità 
territoriali  di  un'area  omogenea  che  già  ha  compiuto  interventi  di  razionalizzazione  sulle  sue 
strutture sanitarie;

Di voler garantire, sino al completo trasferimento e accorpamento dei reparti all'interno del nuovo 
ospedale di Verduno, tutti i  servizi attualmente erogati dall'ospedale Santo Spirito di Bra, come 
previsto dal piano sanitario attualmente in vigore e approvato a larga maggioranza dal Consiglio 
regionale;

Di assicurare la disponibilità a partecipare,  anche mediante un qualificato rappresentante,  ad un 
incontro pubblico promosso dallo scrivente comitato, al fine di informare la cittadinanza sulle reali 
intenzioni e motivazioni delle scelte operate in sede di riforma della politica sanitaria piemontese.

Nel  ringraziare  per  l'attenzione  che  vorrà  dare  a  questa  nostra  comunicazione,  voglia  gradire  i 
migliori saluti.

Bra, 21 luglio 2011

Il Presidente
f.to: dott. Cesare Ferro


